
La solidarietà
inizia dalla

porta accantoinfo e contatti

Il progetto “La Porta Accanto” 2025-2028 del
Comune di Verona nasce con l’obiettivo di

affiancare le persone rifugiate fuoriuscite dal
“Sistema Accoglienza e Integrazione”.

Attraverso un supporto personalizzato,
sosteniamo i percorsi di autonomia, favorendo
l’accesso alla casa, al lavoro e ai legami sociali. 

Chiara Gessa
gessa@cir-rifugiati.org

Elena Marchesan
marchesan@cir-rifugiati.org

Tutto questo ti
riguarda! 

Mettiti in gioco
anche tu. 

La solidarietà
inizia dalla

porta accanto. 

FONDO ASILO MIGRAZIONE E INTEGRAZIONE (FAMI) 2021 - 2027

Obiettivo specifico «1. Asilo» - Misura di attuazione «1.b»
Ambito di applicazione «1.d» - Intervento «f» Promozione

dell’autonomia sociale ed economica dei rifugiati
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Quali sono i nostri
obiettivi di vicinanza
solidale?

Cosa fa il vicino
solidale?

Nel concreto, si può rendere disponibile
per:   

supportare nella gestione dei controlli
sanitari e delle pratiche previdenziali 
dare una mano nei compiti, nei
rapporti con le realtà del proprio
contesto
offrire la possibilità di
accompagnamenti da e verso scuola,
attività sportive e ricreative
partecipare o proporre attività per il
tempo libero, momenti di convivialità,
laboratoriali e di socializzazione
far circolare informazioni sui servizi e
opportunità che offre il territorio
(visite a parchi, musei o eventi
cittadini...)   

Non servono competenze particolari:
basta un po’ del tuo tempo in base alle
tue disponibilità, curiosità, ascolto e
desiderio d'incontro per la realizzazione
condivisa di un patto di collaborazione.   

Promuovere e sostenere la
conoscenza reciproca tra
persone che condividono lo
stesso contesto

Creare e/o potenziare le reti
sociali tramite attività ludico-
ricreative 

Favorire lo scambio e il
mutuo-aiuto

Valorizzare le forme di
cittadinanza attiva 

Chi è il vicino
solidale?

Il vicino solidale è una persona o una
famiglia che offre presenza,
sostegno e relazione a chi non può
contare su una rete di aiuto sul
territorio, con un’attenzione
specifica rivolta ai neomaggiorenni,
alle persone in situazioni di
vulnerabilità e alle mamme con
bambini.


